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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE CALABRIA 

composta dai seguenti magistrati: 

Luigi Cirillo                                        Presidente 

Gianpiero D’Alia                                 Consigliere (relatore)  

Carlo Efisio Marrè Brunenghi            Primo Referendario 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA  

nel giudizio in materia di conto iscritto al n. 23813 del registro 

di Segreteria, relativo al conto giudiziale n. 40041, reso 

dall’agente contabile ANTONIO DE FRANCO IANNUZZI (cod. 

fisc.: DFRNTN75L11D122T), consegnatario del magazzino della 

farmacia presso L’Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone 

(01997410798) per l’esercizio finanziario 2021, rappresentato e 

difeso come da procura in atti, dall’avv. Luigi Morrone (cod. fisc.: 

MRRLGU56D08H919C), con domicilio digitale eletto presso 

quest’ultimo all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

luigi.morrone@avvocaticrotone.legalmail.it (telefax n. +39 

096223063)                                       - costituito in giudizio - 

Esaminati gli atti e i documenti del giudizio; 

Data per letta, nella pubblica udienza del 12 marzo 2024, la 

relazione del giudice relatore, Cons. Gianpiero D’Alia, uditi l’avv. 

Luigi Morrone, per l’agente contabile, e il Pubblico Ministero, 

Sentenza n. 146/2024 
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nella persona del S.P.G. Federica Pallone, che hanno concluso 

come da verbale di udienza. Nessuno è comparso per 

l’amministrazione sanitaria.  

Esaminati gli atti e i documenti di causa 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

I. Con relazione di irregolarità n. 488/2023, il Magistrato 

designato ha chiesto la fissazione dell’udienza per la discussione 

del giudizio avente a oggetto il conto n. 40041, reso dal dott. 

Antonio De Franco Iannuzzi, nella qualità di consegnatario del 

magazzino farmacia presso l’Azienda Sanitaria Provinciale di 

Crotone per l’esercizio finanziario 2021. Il Magistrato designato 

ha rappresentato che il conto del materiale dell’agente contabile 

è stato depositato, debitamente sottoscritto, il 28 aprile 2022; 

che, in allegato, sono state trasmesse l’attestazione di 

parificazione e regolarità contabile, resa dal Responsabile del 

servizio finanziario dell’Azienda sanitaria il 2 marzo 2022, e la 

deliberazione n. 199 del 23 marzo 2022 del Commissario 

Straordinario dell’ASP di Crotone di approvazione del conto;  che 

il conto è stato redatto su un modello diverso da quello previsto 

dalla normativa in materia (modello 24 del d.P.R. n. 194/1996), 

perché è costituito da un prospetto riportante la descrizione del 

bene, il valore iniziale, le entrate, le uscite e il valore finale, 

“tutti espressi esclusivamente nei rispettivi valori 

monetari.”; che, infatti, il prospetto utilizzato esprime i dati 

contabili solo a “valore” e non anche a “quantità” perché non 
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reca alcuna rappresentazione delle consistenze fisiche dei 

farmaci suddistinti per tipo all’interno della categoria 

merceologica; che, pertanto, in ragione degli esposti profili di 

inammissibilità, o, comunque, di improcedibilità, il conto 

giudiziale è meritevole del preliminare esame del Collegio, posto 

che lo stesso appare in contrasto con le previsioni degli artt. 32, 

33, 194, 626 e 629 del r.d. n. 827/1924, i quali disciplinano il 

contenuto minimo del conto giudiziale a materia, oltre che con 

le previsioni recate dall’art. 23 del d.P.R. n. 254/2002, il quale 

disciplina le gestioni dei consegnatari e dei cassieri delle 

amministrazioni dello Stato; che il conto appare, altresì, in 

contrasto con il parere delle Sezioni riunite in sede consultiva 

n. 2/2015/CONS ed anche con la regolamentazione specifica 

introdotta dal Dipartimento Tutela della Salute della Regione 

Calabria con deliberazione n. 33 dell’8 marzo 2016. In 

considerazione di quanto sopra evidenziato, il Magistrato 

designato è giunto alla conclusione che il conto giudiziale non 

sia rappresentativo della gestione, ai sensi degli artt. 145 e 147 

c.g.c.. Pertanto, il Magistrato designato ha chiesto la fissazione 

dell’udienza di trattazione del giudizio di conto in esame, 

sottoponendo al Collegio la questione preliminare relativa alla 

inammissibilità o alla improcedibilità dell’esame del conto e 

l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 145 c.g.c.. 

II. Con decreto presidenziale n. 459/2023 del 9 novembre 

2023, ritualmente comunicato insieme alla relazione di 



 4 

irregolarità all’amministrazione sanitaria, per il tramite di 

quest’ultima all’agente contabile, e al P.M., è stata fissata 

l’udienza di discussione del giudizio per l’udienza pubblica del 

12 marzo 2024. 

III. Con memoria difensiva, depositata il 20 febbraio 2024, si 

è costituito in giudizio l’agente contabile Antonio De Franco 

Iannuzzi ed ha chiesto che venga dichiarata la estinzione del 

giudizio di conto, in ragione della presentazione di un nuovo 

conto giudiziale per la gestione in esame, approvato con 

determina del Commissario Straordinario dell’ASP di 

Crotone n. 692 del 7 dicembre 2023, in conformità alla 

sentenza di questa Sezione giurisdizionale n. 66/2023, e, 

comunque, il proscioglimento dell’agente contabile. In 

particolare, l’agente contabile ha rappresentato che le criticità 

evidenziate dal Magistrato designato non sono addebitabili a 

responsabilità del deducente; che, infatti, al momento della 

trasmissione del conto giudiziale, il software fornito dall’Azienda 

non consentiva di redigerlo secondo i criteri di cui al combinato 

disposto degli artt. 32, 33 e 194 del r.d. n. 827/1924, anche se 

consentiva di rispettare quelli di cui all’art. 616 del medesimo 

regio decreto; che, inoltre, nell’ambito della struttura del 

Servizio Farmaceutico Territoriale, compete ai farmacisti 

dirigenti delle tre farmacie, corrispondenti alle tre aree sub-

distrettuali, l’attività di detenzione, maneggio e gestione dei beni 

sanitari ed anche la facoltà di decisione in ordine alle tipologie 
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e alla quantità dei prodotti da acquistare, la verifica della 

consegna dei beni presso le farmacie, l’autorizzazione alla 

consegna dei beni e la supervisione del corretto inserimento, 

effettuato dagli operatori amministrativi, nella piattaforma 

gestionale delle movimentazioni dei beni in entrata e in uscita; 

che, infatti, i tre responsabili delle farmacie territoriali hanno 

provveduto ad inviare al deducente, per l’esercizio 2021, le 

attestazioni di correttezza degli inventari al 31 dicembre 2021; 

che, pertanto, alcuna responsabilità è imputabile al deducente, 

il quale si sarebbe limitato, in qualità di Direttore f.f. del Servizio 

farmaceutico territoriale, a produrre, a solo scopo riepilogativo, 

un report unificato contenente una mera somma dei dati 

presenti nel sistema gestionale e trasmettere il documento 

all’amministrazione; che, inoltre, con nota prot. n. 49149 del 2 

dicembre 2020, ha provveduto a individuare i responsabili di 

magazzino nelle persone dei dirigenti farmacisti delle farmacie 

territoriali, i quali dall’esercizio finanziario 2022, in ragione 

della introduzione del nuovo software gestionale aziendale, 

hanno trasmesso i conti giudiziali di competenza aderenti alla 

normativa vigente; che il conto in esame è stato elaborato e 

verificato nel periodo dell’emergenza pandemica, coincidente 

con l’approvvigionamento e la consegna dei vaccini; che, inoltre, 

in conformità alla sentenza n. 66/2023 di questa Sezione 

giurisdizionale, l’agente contabile ha provveduto, il 7 giugno 

2023, alla presentazione, per l’anno 2021, di un nuovo 
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conto giudiziale relativo ai magazzini farmaceutici 

territoriali, trasmesso con nota prot. prot. n. 26141 del 7 

giugno 2023 all’ASP di Crotone; che il nuovo conto giudiziale ha 

tenuto conto delle criticità rilevate da questa Corte territoriale e 

colmato le lacune informative indicate dalla sentenza n. 

66/2023 cit.; che l’amministrazione sanitaria, dopo avere 

vistato per regolarità e parificato il nuovo conto giudiziale, ha 

provveduto a revocare il precedente provvedimento di 

approvazione del conto giudiziale relativo all’esercizio 2021 e a 

approvare il nuovo conto giudiziale, con deliberazione n. 692 del 

7 dicembre 2023; che il nuovo conto è stato trasmesso 

dall’ASP alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024, con numero 

539127. In considerazione di quanto sopra evidenziato, l’agente 

contabile ha concluso per la declaratoria di estinzione del 

giudizio di conto, e, comunque, la esclusione di qualsivoglia 

addebito nei suoi confronti.     

IV. All’udienza pubblica del 12 marzo 2024, l’avv. Luigi 

Morrone, per conto dell’agente contabile, ha concluso per la 

procedibilità del conto giudiziale in esame e si è, comunque, 

riportato a tutte le domande, eccezioni e difese contenute nella 

memoria di costituzione. Il Pubblico Ministero ha concluso per 

la inammissibilità o per la improcedibilità del conto giudiziale in 

esame. Nessuno è comparso per l’amministrazione sanitaria. La 

causa è stata, quindi, trattenuta in decisione. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
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I. Questo Collegio ritiene che il conto giudiziale n. 40041 sia 

improcedibile. La improcedibilità rileva sotto l’assorbente profilo 

della sua rimozione in autotutela da parte dell’amministrazione 

sanitaria, la quale ha approvato un nuovo conto giudiziale per 

la gestione in esame, redatto dall’agente contabile. Infatti, 

risulta agli atti del giudizio, in ragione di quanto dichiarato e 

allegato dall’agente contabile, che, per la gestione in esame, è 

stato depositato un nuovo conto giudiziale. Tale “nuovo” conto, 

avente ad oggetto la medesima gestione relativa all’esercizio 

2021, è stato redatto dall’agente contabile, in conformità alla 

decisione di questa Sezione giurisdizionale n. 66/2023, ed è 

stato approvato dall’amministrazione sanitaria, con 

deliberazione n. 692 del 7 dicembre 2023, in ragione della 

revoca in autotutela della deliberazione n. 199 del 23 marzo 

2022 di approvazione del conto giudiziale n. 40041. Ne deriva 

che il conto oggetto di esame non può essere esaminato da 

questo giudice, perché risulta rimosso in autotutela 

dall’amministrazione sanitaria e, quindi, è privo di qualsivoglia 

rilevanza giuridica e contabile. Da qui la sua improcedibilità. 

II. Mette conto evidenziare, inoltre, che il nuovo conto giudiziale, 

approvato con la deliberazione n. 692 del 7 dicembre 2023, 

risulta effettivamente depositato dall’amministrazione sanitaria 

il 25 gennaio 2024, con numero di resa SIRECO 539127. 

Tuttavia, per un mero errore materiale della Segreteria di questa 

Sezione giurisdizionale, risulta essere stato rigettato, perché 



 8 

pendente il presente giudizio di conto. In realtà, trattandosi, 

come si è detto, di un nuovo conto giudiziale relativo alla 

medesima gestione, diverso, peraltro, per contenuto e forma dal 

conto giudiziale n. 40041, approvato in seguito alla revoca in 

autotutela del precedente conto della gestione oggetto di esame 

nel presente giudizio, lo stesso doveva essere acquisito dalla 

Segreteria della Sezione giurisdizionale per essere sottoposto 

alla istruttoria di rito. Ne deriva che, in ragione della presente 

pronuncia di improcedibilità, la Segreteria di questa Sezione 

giurisdizionale è onerata dell’adempimento della corretta 

riacquisizione al sistema informatico del conto giudiziale, 

depositato, con resa SIRECO n. 539127, il 25 gennaio 2024, per 

il suo esame ai sensi degli artt. 145 e ss. c.g.c..  

III. Questo Collegio, in considerazione del fatto che la presente 

decisione si fonda su questioni pregiudiziali, dispone la 

compensazione delle spese, ai sensi dell’art. 31, terzo comma, 

c.g.c..  

P.Q.M. 

La Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per la Regione 

Calabria, definitivamente pronunciando,  

- dichiara improcedibile il conto giudiziale n. 40041; 

- dispone che la Segreteria di questa Sezione giurisdizionale 

provveda alla tempestiva riacquisizione al sistema informatico 

del conto giudiziale depositato il 25 gennaio 2024, con resa 

SIRECO n. 539127, per il suo esame ai sensi degli artt. 145 e 
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ss. c.g.c.. Nulla per le spese. 

Così deciso in Catanzaro, nella Camera di consiglio del 12 marzo 

2024. 

       Il Relatore                                             Il Presidente  

 Cons. Gianpiero D’Alia                                Luigi Cirillo 

   Firmato digitalmente                               Firmato digitalmente 

 

Depositato in data 25/07/2024 

Il Funzionario responsabile 

Dott.ssa Stefania Vasapollo 

 Firmato digitalmente 


